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La chiusura del mercato ufficiale dei cambi dopo il ritiro francese 

La lira ha già perso il 3-4% 
Umori per gli effetti sull'inflazione 
Il ministro del Tesoro Goria riconosce alcuni pericoli - Capria (commercio estero) per una svalutazione «adeguata» 
La Confìndustria mette le mani avanti - Reichlin: effetti negativi se non seguono innovazioni strutturali 

ROMA — Airinl2lo della 
mattinata di Ieri il Tesoro e 
la Banca d'Italia hanno co
municato la chiusura del 
mercato del cambi «d'Intesa 
con le autorità monetarle dei 
paesi aderenti all'accordo di 
cambio dello Sme». La Banca 
di Francia si era ritirata dal 
mercato del cambi nella se
rata di giovedì, cioè aveva 
smesso di regolare la quota
zione del franco, per iniziare 
dopo la procedura per la con-
voca2lone del ministri della 
Comunità come prevedono 1 
regolamenti del Sistema mo
netario europeo. Non sono 
state fornite spiegazioni sul
le ragioni che hanno indotto 
U governo francese ad agire 
d'anticipo mentre poteva at
tendere la chiusura settima
nale del venerdì dato che le 
pressioni sul franco erano 
modeste. Evidentemente il 
governo di Parigi ha voluto, 
come già fece quello di Roma 
1119 luglio 1985. creare il fat
to compiuto. 

Dalle 10 di Ieri 1 cambi si 
sono svolti senza Indicazioni 
ufficiali. Il marco è passato 
da 680 lire di giovedì a cambi 
variabili fra le 690 e le 710 
lire. Il dollaro è passato a 
1650-1680 lire. La grande va
riabilità non deve sorpren
dere poiché mentre si diffon
deva l'aspettativa di una 
svalutazione del 3-4% per la 
lira ognuno, poi, si è compor
tato a suo modo. A Lugano il 
franco svizzero passava da 
816 a 832-842 lire, il marco a 
700-705 lire, il dollaro a 
1650-1670 lire. Lugano attri
buiva alla lira una svaluta
zione attorno al 3%. 

Caute le dichiarazioni del 
ministro Giovanni Goria In 
partenza per 11 vertice mone
tarlo Cee Insieme al Gover
natore della Banca d'Italia 
Ciampi: «Avremo presenti 
quattro elementi: Il primo 
che nel luglio dell'anno scor
so realizzammo un aggiusta
mento di grande significato 
e di buona prospettiva; il se
condo è che nella giornata di 
Ieri 3 aprile la lira poteva av
valersi, nel confronti del 
marco tedesco, di un margi
ne di oscillazione ancora vi
cino al 6%; Il terzo, sul quale 
l'Italia baserà la propria po
sizione, è la considerazione 
che è di enorme Importanza 
per l'economia italiana 
mantenere quanto più possi
bile l recenti vantaggi acqui
siti attraverso le ragioni di 
scambio così da ottenere il 
massimo risultato sul fronte 
dell'inflazione; Infine la ne
cessità di non consentire at
tese di continui cedimenti 
valutari utili soltanto a for
nire alibi ad irragionevoli 
aumenti salariali o di profìt
ti o, ancora, a mancate ri
strutturazioni produttive». 

Goria tende a presentare 
la svalutazione della lira co
me un fatto minore e subito. 
Il ministro del Commercio 
estero Nicola Capria afferma 
che avrebbe dovuto essere 
•adeguata sia al ruolo della 
lira nello Sme sia In relazio
ne alla competitività della 
azienda Italia* (il gergo va 
tradotto: Capria ritiene che 
esista un Interesse comune 
degli Italiani di fronte alla 
svalutazione benché, ovvia
mente, ci sarà chi perderà 
reddito e chi ne guadagne
rà). Il direttore dell'ufficio 
studi Confìndustria, Inno
cenzo Cipolletta, ritiene che 
11 rialllneamentofcon sottin
tesa svalutazione della lira) 
•può risultare un fatto posi
tivo per l'economia italiana 

ma anche un grosso rischio». 
Cipolletta considera errata 
l'opinione che della svaluta
zione si avvantaggino le Im
prese — sulle esportazioni, 
per la perdita di potere d'ac
quisto del salari ecc.. — e 
mette le mani avanti contro 
^qualcuno* che «potrebbe 
chiedere aumenti salariali 
ma così facendo non farebbe 
altro che riproporre le stesse 
condizioni che hanno porta
to al riallineamento della li
ra». Insomma, non è la sva
lutazione a promuovere la 
rincorsa salariale (come am
mette anche Goria) bensì 
quel «qualcuno» che cercherà 
di mantenere il potere d'ac
quisto come faranno tutti 1 
soggetti economici non sala
riati, alcuni del quali guada
gnando. 

L'on. Alfredo Reichlin, 
della Direzione del Pel, os
serva In una dichiarazione 
alla stampa che «una even
tuale svalutazione del franco 
non potrebbe non avere ef
fetti sulla nostra che, pur 
avendo già fruito nel luglio 
scorso di una modifica della 
parità nello Sme, dovrebbe 
tuttavia adeguare la propria 
collocazione a quella del 
franco. Questa eventualità 
impedirebbe la perdita di 

ROMA — Quarta riunione dei segretari del pentapartito. In alto nel tondo il ministro Goria 

competitività delle nostre 
merci in presenza di consi
stenti differenziali inflazio
nistici. Potrebbe consentire, 
inoltre, un allentamento più 
deciso del tassi d'interesse e 
dei rendimenti del titoli pub
blici in conseguenza della ri
dotta rigidità del cambio che 
per di più potrebbe avvan
taggiarsi — qualora si modi
fichi la politica del cambio 
seguita negli ultimi anni — 
anche della collocazione del
la lira tra un marco forte ed 
un dollaro tendenzialmente 
debole, ed in conseguenza 
dell'andamento del prezzi 
del petrolio». 

Ma Reichlin invita a non 
Isolare la gestione del cam
bio dalla politica economica 
generale: «Se questa opera
zione di riallinemento non 
sarà seguita dall'adozione, 
da parte della maggioranza, 
di misure profondamente In
novative in tema di gestione 
del debito pubblico, del rap
porti tra politica monetaria, 
sistema creditizio e finanzia
mento del Tesoro e, più in 
generale, da adeguate politi
che strutturali in riferimen
to al vincolo esterno, potrà 
alla lunga, anziché conse
guire vantaggi, provocare 
una nuova spinta Inflazioni

stica. In particolare, per 
quanto riguarda il sistema 
creditizio, si potrebbe pren
dere in esame una anticipata 
abolizione del massimale al
la espansione degli Impieghi 
bancari. Infine, pur essendo 
il riallineamento una opera
zione che rientra nella fisio
logia dello Sme, la frequenza 
delle misure di svalutazione 
rende oramai ineludìbile 11 
potenziamento del raccordi 
a livello Cee e l'adozione di 
strumenti finanziari comu
nitari nonché, specie in que
sto momento, una concerta
zione delle politiche per frui
re del vantaggi della bolletta 
petrolifera e dell'andamen
to, sia pur contraddittorio, 
del dollaro». 

Scarse le reazioni in cam
po bancario. Il ritardo con 
cui si procede alla riduzione 
tassi, a due settimane dal ri
basso del tasso di sconto dal 
15% al 14%, riflette la situa
zione di tensione provocata 
dalle pressioni del Tesoro 
per collocare 11 nuovo debito 
pubblico. È attesa per marte
dì una «direttiva» dell'Asso
ciazione bancaria per appli
care la norma di legge sulla 
parità dei trattamenti alla 
clientela bancaria del Sud. 

Renzo Stefanelli 

Chirac svaluta e dà la colpa ai socialisti 
La richiesta di riallineamento si basa su ragioni economiche ma è venuta così in fretta per motivi politici - Maggiore competitività delle 
merci sui mercati europei - Un favore anche agli agricoltori - La Banca centrale aveva cessato da giovedì di difendere la moneta 

Nostro servizio 
PARIGI — Poche ore prima del
l'incontro del ministri delle finanze 
della Comunità europea, che da ieri 
sera sono riuniti a Ootmarsum 
(Olanda), e degli esperti del Comi
tato monetario della Cee, che do
vrebbero ritrovarsi questa mattina 
in Olanda per un prevedibile rior
dinamento delle parità in seno allo 
Sme (Sistema monetarlo europeo), 
il supermlnlstro francese delle Fi
nanze, dell'Economia e della priva
tizzazione Balladur ha chiesto al 
suoi colleghi europei l'approvazio
ne al principio di un riaggiusta
mento del franco, senza precisarne 
ovviamente l'entità. 

Venendo dopo una brusca ma 
prevedibile caduta della moneta 
francese nel confronti del marco 
tedesco, e mentre alla Borsa di Pa
rigi qualsiasi azione andava a ruba 
perché piccoli e medi risparmiatori 
volevano disfarsi di un franco or
mai destinato alla svalutazione, la 
richiesta del ministro francese — 
rivelata dal suo collega belga — ha 
confermato ciò che si riteneva ine
vitabile già una settimana fa, in oc

casione del week-end pasquale: un 
riaggiustamento monetario gene
rale in seno allo Sme che — qua
lunque potrà essere il metodo — si 
tradurra oggi o domani in una sva
lutazione del franco tra 114 e 1*8 per 
cento rispetto al marco (i cambisti 
parlano del 5 per cento) e in una 
svalutazione equivalente o legger
mente superiore delle altre monete 
europee più deboli come la lira ita
liana e il franco belga. 

Diciamo subito — ed avendo pre
so contatto con esperti moentari 
del governo ancora in carica venti 
giorni fa pensiamo di non poter es
sere smentiti — che il motivo pri
mo che ha spinto il governo Chirac 
a precipitare l'operazione di riag
giustamento monetario, diventato 
improrogabile con la brusca chiu
sura dei mercati dei cambi, è un 
motivo eminentemente interno e 
politico anche se si fonda su ragio
ni economiche che prima o poi 
avrebbero imposto le stesse misu
re. 

Negli ultimi quindici anni in ef
fetti il marco è «salito» in valore del 
35 per cento e 11 franco è «sceso» del 

32 per cento. Oggi, domani o tra sei 
mesi il franco avrebbe dovuto esse
re ridimensionato. 

A questo punto il governo Chirac 
ha deciso di fare «a freddo», e senza 
troppi danni, quello che «a caldo» e 
in pieno marasma monetario 
avrebbe potuto comportare conse
guenze negative per la Francia: e lo 
ha deciso per almeno quattro ra
gioni. Primo, svalutare il franco, o 
riaggiustarlo «in basso» rispetto al 
marco, nel primi giorni dopo le ele
zioni (e non tra sei mesi) gli per
mette di scaricare sul precedente 
governo le responsabilità dell'ero
sione subita dalla moneta naziona
le e dunque le cause della svaluta
zione. Sapendo che 1 francesi, I pic
coli risparmiatori (e in Francia so
no tanti), nutrono una sorta di ido
latria per la moneta nazionale e ne 
seguono le fluttuazioni con quoti
diana passione, Chirac ha pensato 
di trarre così 11 massimo vantaggio 
politico da una operazione qui 
sempre impopolare. Secondo, in 
periodo di rilancio economico e 
quindi di prevedibile aumento delle 
esportazioni, un franco in ribasso 
permette alla Francia di vendere 1 

propri prodotti a prezzi più compe
titivi. Terzo, al tempo stesso, se è 
vero che un franco svalutato fa au
mentare il costo (in dollari) del pe
trolio, la caduta vertiginosa del suo 
prezzo limita al di la di ogni spe
ranza i conseguenti squilibri della 
bilancia commerciale. Quarto, nel 
momento in cui la battaglia sul 
prezzi del prodotti agricoli, già In 
corso a Bruxelles, rischia di isolare 
la Francia che esige un aumento 
del reddito dei propri agricoltori, 
un franco in ribasso favorisce au
tomaticamente milioni di produt
tori francesi a scapito di quelli te
deschi (e dio sa quanto deve questa 
nuova maggioranza governativa al 
voto conservatore delle campagne). 

Quattro motivi, tutti Ispirati, co
me si diceva, a ragioni di politica 
interna, tutti legati a ciò che diceva 
ieri, su un piano puramente pro
grammatico, l'ex primo ministro e 
oggi presidente del gruppo parla
mentare gollista Messmen il go
verno deve vincere la battaglia del 
consenso popolare (e soprattutto 
del consenso degli Imprenditori e 
degli agricoltori) prima delle va

canze estive dimostrando di qui a 
fine luglio di avere rilanciato la 
macchina economico-produttiva. 
Ecco le ragioni «francesi* del riag
giustamento monetario che do* 
vrebbe venire annunciato oggi o 
domani, ragioni che provano, ol
tretutto, la fragilità delle ipotesi di 
rilancio del nuovo governo e 1 suol 
ristretti margini d'azione. 

Per la storia ricorderemo come si 
è arrivati alla certezza, nella gior
nata di Ieri, di un imminente riag
giustamento monetario europeo. A 
partire da giovedì pomeriggio le 
banche centrali, sull'esempio della 
Banca di Francia, principale inte
ressata, avevano cessato di soste
nere sul mercato dei cambi la mo
neta francese in caduta libera. Poi
ché tutti sanno che le riserve valu
tarie francesi sono considerevoli e 
che la Francia, se vuole, può fron
teggiare un movimento speculati
vo, si è arrivati alla conclusione che 
11 riaggiustamento già previsto per 
la settimana precedente era venuto 
all'ordine del giorno per questo fine 
settimana. 

Augusto Pancaldi 

ROMA — Archiviato, alme
no per il momento, il nodo 
politico dell'alternanza a Pa
lazzo Chigi, i partiti della 
maggioranza hanno comin
ciato ad affrontare le que
stioni programmatiche, ieri 
mattina, nel quarto vertice 
collegiale delia verifica di 
governo, i cinque segretari e 
Craxl hanno discusso della 
situazione economica del 
paese e della manovra per ri
mettere in sesto i conti dello 
Stato. Ma si è trattato di una 
riunione «molto interlocuto
ria* — come hanno detto al 
termine gli stessi esponenti 
del pentapartito — in cui ci 
si è limitati ognuno ad espri
mere Il proprio punto di vi
sta. Poi è stato affidato a 
Giuliano Amato 11 compito 
di sintetizzare le varie opi-

Sulle questioni economiche 
chiacchierata tra i cinque 

nlonl in un documento che il 
sottosegretario alla presi
denza del Consiglio presen
terà al prossimo vertice, fis
sato per martedì alle 17. 
Cautela e prudenza, nelle di
chiarazioni rilasciate al gior
nalisti a riunione conclusa. 
Soprattutto da parte demo
cristiana- Nella De, infatti, è 
sempre presente il timore 
che all'improvviso insorga 
qualche intoppo. Un timore 
accresciuto anche dalle voci, 
circolate abbondantemente 
Ieri a Montecitorio, sui tempi 
della verifica, destinati, pa
re, ad allungarsi; con la pro

spettiva, sempre tenuta da 
De Mita, che il congresso 
scudocroclato si svolga con 
la verifica ancora in corso. 

Quanto all'esito del verti
ce di ieri mattina, il segreta
rio de ha spiegato che non si 
sono «registrate divergenze». 
Tuttavia, ha dovuto aggiun
gere che esistono ancora, 
nella maggioranza, «pareri 
diversi» sulle strade da se
guire per raggiungere 11 ri
sultato di una riduzione del 
deficit pubblico. Quella indi
cata, ad esempio, dal repub
blicani, l'ha illustrata Gio
vanni Spadolini. «Occorre ri

durre drasticamente il defi
cit pubblico e affrontare 
contestualmente il problema 
del debito pubblico», ha di
chiarato il segretario del Prl. 
Ed ha aggiunto: «Oggi sono 
state poste sul tavolo Te posi
zioni elei partiti: ci sono pun
ti di accordo e punti da ap
profondire, questioni da ve
rificare e altre no». 

Anche 11 vicesegretario so
cialista Martelli na parlato 
di «problemi che hanno biso
gno ancora di essere appro
fonditi». Ma Intanto, ecco il 
punto di vista del Psi: grazie 
anche alla favorevole con

giuntura internazionale do
vuta al calo del prezzo del pe
trolio, «è cambiato Io scena
rio economico, dunque oc
corre anche una nuova poli
tica economica». Su che cosa 
dovrà fondarsi, questa nuo
va politica economica*. Su 
che cosa dovrà fondarsi que
sta nuova politica? Martelli 
ha risposto che occorre «un 
plano di rinascita, almeno in 
alcune aree meridionali, e un 
plano di risanamento della 
finanza pubblica»; poi «oc
corre capire come utilizzare 1 
profitti industriali*, dal mo
mento che questi «già inca
merano la riduzione del costi 
energetici*. 

Oltre al temi Indicati nelle 
dichiarazioni dei leader del 
pentapartito, nei vertice. In
forma un comunicato di Pa

lazzo Chigi, sono stati esami
nati anche i problemi del 
«mercato finanziario, in vi
sta di una più ampia libera
lizzazione e internazionaliz
zazione*. Si è discusso pure 
delle misure per il mercato 
del lavoro e l'occupazione. E 
Inoltre, quanto alla finanza 
pubblica, si è parlato della 
revisione dei meccanismi di 
spesa nel diversi settori di fi
nanza da trasferimento. In
fine, il vertice si è occupato 
della legge finanziaria, della 
necessità di «alleggerirla* e 
del suo iter parlamentare, ri
tenuto attualmente troppo 
macchinoso. 

Una volta chiuso il capito-
Io economico, 1 «cinque* af
fronteranno le questioni isti
tuzionali; quindi, le nomine 
negli enti pubblici, il tema 
più spinoso nell'agenda di 
questa verifica. 

Il congresso 
del Pei, 

aria di vigilia 
a Firenze 

Ultimi allestimenti - Tra gli invitati, da 
Gassman a Bearzot, Benigni e Lattuada 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Prima gli stri
scioni lungo I viali che porta
no al Campo di Marte, poi 
l'alta e rossa struttura pian
tata all'ingresso del Palaz
zotto dello sport; ma ad an
nunciare che da mercoledì 9 
a domenica 13 aprile a Fi
renze si terrà 11 17° Congres
so dei comunisti italiani è 
ancora 11 rumore del martel
li, lo stridere delle seghe, lo 
scalpicelo sulle assi ancora 
grezze delle squadre di ope
rai e di tecnici, l'andirivieni 
dei camion fra 1 quali spicca
no quelli della Rai-Tv che 
scaricano il materiale per le 
loro postazioni. L'antivigilia 
della massima assise del Pel 
è anche In questo «rumore* 
di fondo ormai familiare nel
la enorme area del Campo di 
Marte dove, segnata dalle 
colline e da Fiesole che le fa 
quasi da quinta, si staglia la 
sagoma del Palazzetto. Al
l'interno tre grandi strisce 
bianche sovrapposte atten
dono simboli e parole d'ordi
ne, proprio davanti alle gra
dinate con centinaia di pol
troncine e alla platea pronta 
per gli ultimi ritocchi dei 
tappezzieri e del carpentieri. 
Qui, In questa struttura pro
gettata ed allestita dall'ar
chitetto Odoardo Reali, mer
coledì prossimo prenderan
no posto 1 1100 delegati, 1 78 
«veterani», i 200 rappresen
tanti della Fgcl, i 200 rappre
sentanti di partiti comunisti, 
socialisti e socialdemocrati
ci, di movimenti di liberazio
ne, 1 circa 600 giornalisti del
le maggiori testate italiane e 
internazionali e delle mag
giori reti televisive accredi
tati al Congresso. Un mi
glialo di compagni garanti
ranno, a turni di sei ore cia
scuno, il servizio d'ordine. 

Nelle tribune prenderanno 
posto Invece gli Invitati fra i 
quali sono compresi alcuni 
personaggi illustri della cul
tura, dell'arte, dello sport. 
Alcuni nomi di spicco, dei 
tanti fra i quali abbiamo spi-
golato, sono quelli di Vittorio 

ìassman, che con la sua 
«Bottega del teatro» a Firen
ze è ormai quasi di casa, Ro
berto Benigni, i registi Carlo 
Lizzani, Nanni Loy e Alberto 
Lattuada, gli scrittori Corra
do Statano e Dacia Marainl e 
ancora, tra gli altri, Raffael
la Carrà, Renzo Arbore, En
zo Biagi, i cantanti Antonel
lo Venduti e Francesco De 
Gregorl, il commissario tec
nico della nazionale di calcio 
Enzo Bearzot e l'ex portiere 
della nazionale Dino Zoff. 

Particolarmente curato 
anche il «fuori congresso» 
con due serate di rilievo a di
sposizione del delegati e de
gli ospiti: mercoledì con l'an
teprima cinematografica 
«Papà è in viaggio di affari» 
di Kusturica, Palma d'oro 
all'ultimo festival di Cannes; 
e venerdì 11 un concerto in 
Palazzo Vecchio nel sugge
stivo salone dei Cinquecento, 
dove si esibirà l'orchestra 
della scuola di musica di Fie
sole di Piero Farulli che, per 
l'occasione, sarà diretta da 
Mauro Ceccanti. 

La estesa utilizzazione del
le tecnologie Informatiche 
rappresenta una delle novità 
nell'organizzazione del 17° 
Congresso. Saranno proprio 
queste tecnologie a snellire il 
lavoro delle commissioni e 
dell'assemblea in particolare 
per quel che riguarda gli 
emendamenti e a facilitare i 
rapporti con la stampa at
traverso il flusso di notizie 
riguardanti i delegati e lo 
stesso rapporto con le dele
gazioni. 

Per la stampa saranno 
messe a disposizione una se
rie di strutture che compren
dono una saia capace di 60 

posti, sale di registrazione 
audio e video per le maggiori 
emittenti nazionali e inter
nazionali oltre a 20 cabine te
lefoniche. Le agenzie di in
formazione avranno a dispo
sizione invece alcuni box ap
positamente e autonoma
mente attrezzati. 

La questione logistica è 
l'altro aspetto essenziale su 
cui si è cimentato il comitato 
di organizzazione del Con
gresso messo In piedi dalla 
Federazione comunista fio
rentina. L'impresa più ardua 
era quella di sistemare le mi
gliala fra delegati ed ospiti 
che giungeranno in una città 
che già dalle festività di Pa
squa appare satura di turisti. 
L'esperienza non ha colto di 
sorpresa i fiorentini che, pri
ma ancora di istituire il co
mitato organizzatore, aveva
no contattato gli albergatori 
e le loro associazioni fin dal
l'agosto scorso. Sono una no
vantina gli alberghi nei quali 
sono state prenotate stanze, 
la maggior parte dei quali in 
Firenze e qualcuno nel co
muni limitrofi di San Ca-
sclano, Barberino di Mugel
lo, Pontassieve, Impruneta e 
Calenzano. Raggiungere gli 
alberghi comunque non rap
presenta un problema se si 
considera che 11 Palazzetto 
dello sport è situato nella pe
riferia più prossima al cen
tro, raggiungibile in modo 
molto rapido e che comun
que, per coloro che sono al
loggiati negli alberghi più 
lontani, sono stati assicurati 
1 collegamenti mediante pul
lman-navetta. 

Renzo Cassìgoli 

I segretari 
guidano le 
delegazioni 
degli altri 

partiti 
ROMA — Ecco il quadro 
delle delegazioni degli altri 
partiti, che saranno presen
ti al congresso del Pei a Fi
renze. 

DC — Il segretario De 
Mita, il presidente Piccoli, 
11 vicesegretario Bodrato, i 
capigruppo Rognoni e 
Mancino, e II segretario re
gionale toscano Matulli. 

PSI — Il vicesegretario 
Martelli, i capigruppo For
mica e Fabbri, e Manca, 
Borgoglio e Spini dell'ese
cutivo nazionale del parti
to. 

PRI — Il segretario Spa
dolini, i vicesegretari Del 
Pennino, Gunnella e La 
Malfa, i capigruppo Batta
glia e Gualtieri, e 1 segretari 
regionali della Toscana 
Paggini e dell'Emilia Ro
magna De Carolis. 

PSDI — Il segretario Ni-
colazzi, Il vicesegretario 
Ciocia, il vicesindaco di Fi
renze Cariglla e l'assessore 
regionale toscano Carcsi. 

PLI — Il segretario Bion
di, i vicesegretari Patuelli, 
Costa, Paiumbo e Morelli, i 
capigruppo Bozzi e Mala-
godi, e Sterpa. 

DP — Il segretario Ca
panna, il capogruppo alla 
Camera Goria, e il segreta
rio fiorentino Vento. 

PR — Il segretario Negri, 
il capogruppo alla Camera 
Rutelli, Aglietta e Spadac-
eia. 

ROMA — Per quest'anno i contribuenti non pagheranno la 
nuova tassa comunale (Tasco) risparmiando così almeno 
mille e cinquecento miliardi di lire. Il decreto sulla finanza 
locale che contiene questa nuova imposta è stato, infatti, 
rinviato Ieri nella commissione Finanze e Tesoro del Senato. 
La richiesta di non procedere alle rotazioni dei provvedimen
to — erano stati presentati oltre duecento emendamenti — è 

.stata avanzata in aula dal ministro dell'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro. 

Il punto di partenza del ragionamento — tutto politico — 
di Scalfaro è che su provvedimenti di questa natura, che 
investono gli assetti istituzionali, il consenso della sola mag-

floranza non basta. Bisogna perseguire un'intesa più ampia. 
noltre, c'è il rischio che sulle norme della Tasco «si rompa 

l'omogeneità della maggioranza*. E ancora: il decreto che 
toma In commissione e già la reiterazione di un provvedi
mento non convertito in legge. Questo che è ora all'esame del 
Senato scade II 30 aprile e deve essere ancora esaminato dalla 
Camera. Ce, dunque, li rischio concreto di una nuova deca
denza e a questo proposito 11 ministro dell'Interno ha detto 
che se ciò avvenisse, il decreto «non potrebbe essere reiterato 
senza suscitare delicati problemi di costituzionalità». 

L'ipotesi è dunque di far slittare la nuova Imposta al 1987. 
Ma Scalfaro s'è detto consapevole che questa scelta compor
ta un'Integrazione delle risorse da erogare ai Comuni per la 
redazione dei bilanci. Due le questioni: aumentare I trasferi
menti per le spese correnti di 600 miliardi; integrare nell"86 i 
trasferimenti per le rate di ammortamento del mutui con
tratti nel 1984 con 900 miliardi. Ma su quest'ultimo punto, li 
ministro ha detto chiaramente che li governo non ha assunto 
ancora alcuna decisione: ci sarebbe un orientamento ad ero
gare 300 miliardi Invece del 900 ritenuti necessari. 

E con queste motivazioni che Scalfaro ha chiesto il rinvio 
In commissione del decreto per tentare un'intesa con l'oppo-
•Uione. La richiesta è stata approvata all'unanimità. 

Nelle animate discussioni influitesi fuori dell'aula spicca 
tu» dichiarazione del capogruppo democristiano Nicola 
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Mancino. La sua opinione è che a questo punto.blsogna sepa
rare la sorte della Tasco dal resto del decreto. In sostanza, 
togliere la Tasco dal provvedimento e affrontare l'avvio del
l'autonomia imposittva ai Comuni in un normale disegno di 
legge anche concedendo una delega legislativa algoverno. 
Questa posizione coincide largamente con gli orientamenti 
del Pel resi espliciti ieri da Renzo Bonazzl, vice presidente 
della commissione Finanze e Tesoro. 

•Dopo quattro mesi di discussioni e di battaglie parlamen
tari — ha detto Bonazzl — il governo e la maggioranza han
no dovuto riconoscere la serietà e la concretezza delle propo
ste comuniste per la finanza locale: avviare, cioè, l'autono
mia Impositlva dei Comuni dal 1987 e garantire per 11 1986 le 
risorse necessarie per redigere i bilanci e proseguire nella 
politica degli investimenti. Se si imbocca questa strada — 
stralciando la Tasco — è ancora possibile la conversione in 
legge del decreto entro li 30 aprile. Ciò consentirebbe — dopo 
un ritardo di quattro mesi — la predisposizione del bilanci 
degli enti locali entro il 30 maggio. I comunisti — ha aggiun
to Bonazzl — sono impegnati a definire l'avvio di un provve
dimento che restituisca (/autonomia impositlva al Comuni. Il 
ritorno in commissione del decreto può non equivalere alla 
sua decadenza se si stralcia la Tasco e si presenta un disegno 
di legge che, su basi diverse, introduca l'autonomia Impositl
va daI1987. L'esame di tal provvedimento potrebbe usufruire 
di corsie preferenziali per garantirne l'entrata in vigore dal 
1987*. 

«Anche se con notevole ritardo — ha commentato Gianni 
Pellicani, responsabile degli enti locali per la Direzione del 
Pei — pare stia prevalendo, anche all'Interno della maggio
ranza, Il buon senso. Adesso occorre restituire al Comuni le 
risorse sottratte. Si è perduto già troppo tempo. Per le ina
dempienze e le incapacità del governo f Comuni saranno 
costretti ad approvare i bilanci con grande ritardo. E neces
sario — ha aggiunto Pellicani — che il Parlamento vari subi
to gli stanziamenti necessari in modo da non far pagare 
ulteriori prezzi alle comunità locali e si appresti ad effettuare 
un confronto serio per varare un'organica riforma della fi
nanza locale, per la quale i comunisti sono pronti a dare il 
loro contributo (abbiamo già diffuso un primo documento di 
orientamento) e a garantire che opportune e adeguate deci
sioni siano assuntein tempi ravvicinati». 

Che la sorte della Tasco era ormai segnata, era risultato 
chiaro già giovedì sera al termine di una giornata di contatti 
tra la maggioranza e II PcL La coalizione di governo offriva lo 
slittamento della Tasco al 1 gennaio 1987 e una soltanto 
parziale Integrazione delle risorse per 111986. Una proposta 
giudicata insoddisfacente dal vice presidente del senatori co
munisti Piero Pleralll: «A queste condizioni non è possibile 
un impegno del gruppi parlamentari comunisti che contri
buisca a garantire l'approvazione del decreto entro la data di 
scadenza del 30 aprile». 

Questo è stato probabilmente l'elemento determinante per 
li sviluppi poi registrati ieri mattina, dentro e fuori dell'au-
a. Ora e possibile che il decreto non decada. Infatti, l'esame 

nella commissione Finanze e Tesoro riprende il 15 aprile, 
dopo l'interruzione dei lavori per il congresso comunista. Se 
dal decreto si stralcia la Tasco, li resto delle norme che rego
lano la predisposizione del bilanci per »"36 può essere appro
vato in poche ore lasciando alla Camera un tempo sufficiente 
per la conversione in legge. A questo punto la via sarebbe 
libera per un disegno dilegge che restituisca un'autentica 
autonomia ìmposiUva agli enti locali. 

Giuseppe F. Mennella 
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